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REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E  
PROTEZIONE CIVILE 

 

Vice direzione generale Sviluppo per la 
transizione ecologica 

 

Settore Valutazione Impatto Ambientale e 
sviluppo sostenibile 

 

 

 

 

 

Allegati: 
 

 n. rif. S892 
Class./Fasc. 2022/13.17.1/49 

 
Oggetto: 

 
S892 – Procedimento di Verifica di 
assoggettabilità a VIA sul progetto di 
variante al piano di coltivazione e 
riqualificazione ambientale della Cava 
Acquafredda sita in Comune di Castiglione 
Chiavarese (GE). 
 
Proponente: Cava Acquafredda Srl – Sestri 
Levante (GE) 
 
Comunicazione riscontro a nota Prot.1631 del 
13/3/2023 di convocazione della Conferenza di 
Servizi per il 21/3/2023. 
Prat. Ed. n. 8/2023.  
 

 

 
 
 
 

 
Al Comune di Castiglione Chiavarese 
castiglione.chiavarese@pec.it 
 
Alla Città Metropolitana di Genova 
pec@cert.cittametropolitana.genova.it 
 
All’ARPAL Direzione Scientifica 
arpal@pec.arpal.liguria.it 
 
All’Autorità di Bacino distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale 
adbarno@postacert.toscana.it 
c/o Assetto del Territorio 
 
Alla Cava Acquafredda srl 
cavaacquafreddasrl@cgn.legalmail.it 
 
Alle strutture regionali: 
 

Cave ed Attività Estrattive 
 

Ecologia 
 

Ecosistema Costiero e Acque 
 

Difesa del Suolo Genova 
 

Politiche della natura e delle aree interne, 
protette e marine, parchi e biodiversità 
 

Tutela del Paesaggio e Demanio 
Marittimo  
 

Urbanistica 
 

LORO SEDI 
 

 
Facendo seguito e riferimento alla comunicazione di codesta Amministrazione Comunale Prot. 1631 

del 13/3/2023, assunta dalla Regione Prot-2023-272804 del 14/3/2023, con la presente si comunica quanto 
segue. 

Il progetto in oggetto è stato assoggettato a Verifica di Assoggettabilità a VIA che si è conclusa con il 
decreto del dirigente n. 5138 del 16/8/2022 ad esito esclusione dalla procedura di VIA regionale con condizioni 
ambientali, che per comodità di lettura vengono di seguito riportate: 

Fase progettuale autorizzativa, 
a) vista la presenza di specie rupicole d’interesse conservazionistico, quali ad esempio Bubo bubo e Falco 

peregrinus, deve essere valutata la fattibilità di misure mitigative, da includersi nelle azioni di ripristino, 
come la creazione di pareti idonee alle esigenze ecologiche di queste specie entro l’area di cava 
dismessa; 

b) deve essere efficacemente rimodulata la parziale schermatura, già realizzata tramite la creazione di un 
crinale secondario con terreni di riporto ormai rivegetato, che sarà interessata dall’innalzamento del 
ciglio di cava e dal contestuale ampliamento laterale; 
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c) devono essere mitigati gli impatti sotto il profilo paesaggistico che saranno determinati dalle modifiche 
progettuali in esame, prevedendo opportune fasi di ricomposizione/rinaturalizzazione a compensazione 
delle nuove superfici in escavazione prodotte al fine di minimizzare la visibilità delle alterazioni, sia 
arealmente che temporalmente e contenere quanto più possibile l’estensione delle aree prive di 
vegetazione; 

Fase a regime 
d) deve essere redatto un cronoprogramma degli interventi, nonché di un report annuale da inviare all’Ente 

Gestore della ZSC, inerente lo stato di attuazione degli stessi, comprendente le caratteristiche e le 
modalità di realizzazione dell’area umida; 

e) deve essere immediatamente attuato il controllo delle specie aliene comprendente anche la rimozione 
delle specie invasive soprattutto nelle zone prossime alla ZSC, che attualmente ne risultano prive; 

f) il proponente deve rispettare le indicazioni contenute nel Piano di riqualificazione ambientale e nel Piano 
di monitoraggio prodotti e deve condividerne le fasi con l’ente gestore della ZSC limitrofa; 

Fase di gestione 
g) deve essere applicato rigorosamente e puntualmente quanto previsto nel Piano di ripristino e nel Piano 

di monitoraggio, con particolare riferimento alla creazione dell’area umida, al controllo delle specie 
aliene invasive ed in generale al controllo ed alla cura delle opere di messa a dimora delle specie 
vegetali. 

 
Si rammenta che tali condizioni ambientali devono essere riportate nel provvedimento autorizzatorio 

finale e devono essere ottemperate nei tempi indicati. Pertanto l’ottemperanza di quanto indicato dalle lettere 
a), b) e c) va verificata prima della fase autorizzativa. 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti.  
 
 
 

Il Dirigente 
Dott.ssa Paola Carnevale 
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